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Intervista al sindaco 
Pietro Romano

«Stiamo disegnando 
il futuro di Rho» Il sindaco

Pietro
Romano

segue

▲

Rho è a un momento di svolta. Si può 
riassumere in queste poche parole, 

dette dal sindaco Pietro Romano, la 
sfida che attende la comunità Rhoden-
se. L’approvazione del Piano di Governo 
del Territorio (Pgt) – lo strumento che 
regola lo sviluppo urbanistico della 
città – l’Expo e le attività messe in 
campo, il grande parco urbano, la cui 
realizzazione partirà nel settembre 
prossimo e un nuovo teatro cittadino 
promettono nuove opportunità per 
la città. Opportunità che in questo 
momento di difficoltà economica 
generalizzata sono merce rara, che 
devono essere colte con coraggio. 
Ma in che modo?
Per capirlo abbiamo incontrato diret-
tamente il sindaco Romano, che ci ha 
spiegato cosa succederà nei prossimi 
due anni.

Piano del Governo del Territorio, 
siamo alle battute finali ormai.
«Nei  giorni  scorsi (17 giugno, Ndr), 
a conclusione di un lavoro durato un 
anno e mezzo, il Pgt è stato approvato 
dal  Consiglio comunale, dopo l’ado-
zione avvenuta nel dicembre scorso e 
l’esame delle osservazioni. 
Ora si dovrà attendere solo la pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia perché sia ope-
rativo a tutti gli effetti». 

Qual è la filosofia del Pgt?
«La nuova filosofia è fermare il consu-
mo di suolo, tutelare la rete ecologica 
e contemporaneamente promuovere 
una vera riqualificazione del tessu-
to urbano cittadino, sia per quanto 
riguarda le ex aree industriali che il 
patrimonio immobiliare esistente e le 
aree verdi. E attraverso tutto questo 
creare le condizioni per sostenere il 
lavoro».

In che senso sostenere il lavoro?
«Anzitutto evitando di trasformare 
aree destinate ad attività produttive 
in aree residenziali. Inoltre, per pro-
muovere le attività imprenditoriali e il 
lavoro, abbiamo semplificato le regole 
dando maggior libertà e flessibilità alle 
attività imprenditoriali, consentendo, 
laddove possibile, ampliamenti. Ab-
biamo introdotto norme specifiche 
anche a sostegno delle attività com-
merciali, consentendo ampliamenti 
dei negozi e vietando nuovi centri 
commerciali. 
Sempre nell’ottica di una conciliazio-
ne tra lavoro e ambiente, abbiamo 
introdotto dei bonus volumetrici per 
favorire la riqualificazione energetica 
degli immobili, considerato che il 
patrimonio immobiliare cittadino 
è molto vecchio e ad alto impatto 
ambientale».

Sulle aree dismesse c’è qualche 
novità?
«Prima una precisazione. L’individua-
zione delle aree suscettibili di trasfor-
mazione da industriali ad altre fun-
zioni è compito del Pgt che “spinge” 
verso l’uso dello strumento dei Piani di 
Integrati di Intervento (PII). Purtroppo, 
in questo periodo, i proprietari delle 
aree, ai quali spetta la decisione di pro-
cedere con la riqualificazione, non se 
la sentono di fare ingenti investimenti, 
malgrado le nostre sollecitazioni. In 
questo scenario si inserisce una bella 
novità per Rho. 
Si tratta della riconversione dell’area 
industriale ex Diana De Silva, che 
prevede la realizzazione di un teatro 
per la città, soddisfacendo in questo 
modo un’esigenza che da tempo la 
città manifestava». 

Che caratteristiche avrà questo 
teatro e quando assisteremo alla 
posa della prima pietra?
«Il progetto del teatro è già pronto. 
Sarà idoneo ad ospitare tutti i tipi di 
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rappresentazioni, dai concerti al cine-
ma, dalle grandi opere liriche al teatro 
sperimentale. La sala ha una capienza 
massima di circa 800 posti, ma è stata 
pensata per essere utilizzata in modo 
assolutamente flessibile. 
La posa della prima pietra dipenderà 
dall’impegno della proprietà che, co-
munque, ha dato garanzie di voler re-
alizzare quest’opera. Penso che il sogno 
si trasformi presto in realtà». 

E poi c’è il “problema” urbanistico 
Fiera, cosa dice il Pgt?
«La coabitazione tra polo fieristico e 
territorio comunale è una questione 
che si pone soprattutto per Pantane-
do e l’area ex Camfin, in condivisione 
con il Comune di Pero. Queste aree 
del territorio cittadino sono attraver-
sate da grosse e invasive infrastrutture, 
che creano vere e proprie fratture nel 
territorio. L’idea di fondo è creare dei 
collegamenti urbanistici e ambientali, 
per superare queste barriere e rendere 
omogeneo il territorio. 
A questo proposito abbiamo previsto 
nel Pgt che venga realizzato un collega-
mento ciclabile che dal ponte di Mazzo 
arrivi fino in centro, riconvertendo il 
vecchio binario esistente in pista. Il 
problema però, purtroppo, non sono i 
progetti, che in gran parte già ci sono, 
ma l’attuale situazione economica. I 
proprietari delle aree da riconvertire, i 
cui oneri servono a realizzare i progetti 
pubblici, in questo momento prima 
di fare un investimento, per usare un 
eufemismo, ci pensano su un bel po’».

Tra gli obiettivi del Pgt c’è anche 
la valorizzazione delle aree verdi 
ed agricole, giusto?
«Il Pgt non prevede per le aree agricole 
presenti sul territorio di Rho alcun cam-
bio di destinazione d’uso e questo signi-
fica che in quegli spazi non sorgeranno 
case o altro, ad eccezione di pochissime 

e limitate espansioni per consentire 
ampliamento di attività produttive. Due 
di queste, però, site in Passirana, sono 
state stralciate dalla Provincia. 
Se ne riparlerà con ogni probabilità 
una volta che la Provincia approverà il 
proprio Ptcp, dove sarà riconsiderata la 
nostra richiesta di cambio di destina-
zione. È infatti importante, soprattutto 
in questo momento, poter coniugare 
il rispetto dell’ambiente con il tema 
del lavoro. 
Insieme alla tutela delle aree agricole il 
Pgt prevede anche la creazione di una 
rete di parchi e aree verdi, integrata 
con i corsi d’acqua che attraversano il 
territorio comunale e con la creazione 
di un Plis (Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale) del Basso Olona. 
L’idea di fondo è mettere in connessione 
tutte le aree non edificate, per consen-
tirne una nuova fruibilità dell’ambiente 
e costruire un grande parco urbano. In 
questo scenario si inseriscono progetti 
come quello vinto con il bando della 
fondazione Cariplo, per progettare nel 
dettaglio proprio questi tipi di connes-
sioni, o il progetto del nuovo parco di 
Villa Burba». 

Parco di Villa Burba, cosa prevede?
«Si tratta di un progetto nato sui tavoli 
Expo. Fiera aveva bisogno di un’area in 
zona Pantanedo per spostare i parcheg-
gi che erano posizionati nel sito Expo. 
Noi gliela abbiamo concessa, in cam-
bio dell’acquisizione al patrimonio del 
Comune di un’altra area più centrale. 
Così è nata l’idea di realizzare il grande 
parco di Villa Burba. Abbiamo chiesto a 
Fiera di acquistare l’area di circa 50mila 
mq che si trova in corso Europa, davanti 
alla biblioteca, cederla al Comune e 
realizzare un grande parco per la città. 
Attraverso l’iniziativa “Dal grigio al verde. 
Costruiamo insieme il parco cittadino” 
abbiamo aperto un confronto con i 
cittadini per decidere quale tipo di parco 

realizzare. Tra poco pubblicheremo 
l’esito della “consultazione” e in autunno 
partiranno i lavori, per un progetto che 
in tutti i suoi aspetti vale quasi 5 milioni 
di euro, ma che sarà a costo zero per il 
Comune. 
La nuova area diverrà un tassello impor-
tante nella realizzazione di un grande 
parco urbano per Rho come prevede 
il Pgt. Poiché con esso è prevista la si-
stemazione del giardino di Villa Burba, 
la riqualificazione dell’area feste che si 
trova accanto alla Villa e, attraverso la 
possibilità di cambio di destinazione 
d’uso dell’area industriale che si trova 
a Nord, la realizzazione di un passante 
verde per il collegamento con il parco 
Pirandello e Villa Scheibler».

Veniamo a Expo, come si sta at-
trezzando il Comune?
«Su Expo è in corso una partita impe-
gnativa che ci coinvolge a 360 gradi e 
su molti tavoli, che riguardano i temi 
dell’urbanistica, del lavoro e della cul-
tura. Il primo atto significativo che ho 
firmato quando sono stato eletto sinda-
co è stato proprio l’approvazione della 
variante urbanistica, che consentiva 
l’uso delle aree per la manifestazione, 
con tutta una serie di polemiche poiché 
l’impostazione era già stata fatta e si 
trattava di assumersi la responsabilità su 
un’opera che continuo a credere possa 
essere un forte volano di sviluppo per 
tutto il paese. 
Non scordiamoci che Expo mette in 
circolo 1 miliardo e 300 milioni di euro 
più l’indotto. E poi un’affluenza stimata 
nel 2015 di 20 milioni di visitatori, ov-
vero occasione di lavoro per il nostro 
territorio». 

Come pensa il Comune di trasfor-
mare queste opportunità in la-
voro?
«Con il Patto dei Sindaci del Nord Ovest, 
dopo aver affrontato principalmente il 

Genexpo

L ’Assessorato alle Politiche Giovanili 
del Comune di Rho ha promosso il 

programma Genexpo rivolto ai ragazzi 
che vedranno da vicino Expo 2015, il 
grande evento che avremo l’opportu-
nità di ospitare alle porte della città. 
Il programma è triennale, è rivolto a 
tutti i ragazzi tra i 16 e i 29 anni e vuole 
sensibilizzare rispetto sulle tematiche 
dell’acqua e della nutrizione del pia-

neta. L’obiettivo è quindi di offrire ai 
giovani la possibilità di partecipare at-
tivamente alla costruzione dell’evento, 
sperimentandosi come attori protago-
nisti di azioni di volontariato e rendere 
possibile per i ragazzi l’acquisizione di 
competenze spendibili anche a livello 
formativo o professionale per il loro 
futuro. Tra le diverse azioni di intervento 
rientra il Concorso Fotografico realizza-
to questa primavera in collaborazione 
con il Gruppo Fotografico San Paolo. 
La generazione Expo è una genera-

zione molto legata ai contenuti visivi 
e ne fa largo uso sui social network, 
spesso con l’utilizzo e la condivisione 
di immagini. Ed è proprio dalle im-
magini che si è voluti partire con una 
bellissima raccolta di foto che diversi 
giovani partecipanti al concorso hanno 
raccolto. Il concorso si è concluso con 
la premiazione delle foto vincitrici alla 
presenza della  direzione della comu-
nicazione di Expo 2015 che ha lodato 
l’iniziativa e le capacità dei ragazzi che 
hanno inviato le loro foto.
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tema delle infrastrutture, al fine di garan-
tire che fossero condivise con i Comuni e 
che una volta realizzate servissero a tutta 
la comunità, siamo passati a esaminare 
il tema di come promuovere il nostro 
tessuto produttivo. Per fare questo lavo-
ro abbiamo deciso di utilizzare il veicolo 
di Distretto 33 (www.distretto33.it) che 
già svolgeva il compito di segreteria del 
Patto dei Sindaci. La sua mission, con il 
sostegno delle amministrazioni, sarà 
la promozione delle attività imprendi-
toriali del territorio. Il suo compito sarà 
raccogliere competenze e adesioni 
dalle aziende del territorio, in modo da 
costruire un’azione di marketing terri-
toriale strutturata. L’obiettivo è offrire 
servizi competitivi a Expo, sfruttando 
la nostra vicinanza al luogo della ma-
nifestazione, non tanto per i grandi 
appalti, ma piuttosto per quel vasto 
mondo dei subappalti, delle forniture 
e dei servizi ad alto valore aggiunto. Poi 
c’è la partita dei servizi e le opere agli 
espositori. Qui il Distretto ha iniziato 
a contattare i referenti di questi stati, 
per offrire servizi a 360 gradi. Il nostro 
compito sarà quello di favorire questi 
progetti e di aprire canali istituzionali». 

E sul versante della promozione 
del tema di “Expo Nutrire il Piane-
ta. Energia per la vita” cosa state 
facendo?
«Per questo come Patto dei Sindaci 
abbiamo nominato come coordinatore 
Giancarlo Cattaneo, che ha maturato 
una forte esperienza in questo senso, 
occupandosi di promozione culturale 
con il Polo Culturale Insieme per le Gro-
ane e con SuperMilano. In questo caso 
l’obiettivo è mettere in campo, su tutto 
il territorio, un cartellone di progetti 
culturali di carattere sovracomunale, 
che lasci una traccia significativa sui 
nostri territori».

Per Expo però si parla molto anche 

di pericolo di infiltrazioni della 
criminalità organizzata ...
«Expo, come tutte le grandi opere, 
comporta grandi rischi. La soluzione 
non poteva essere però semplicemente 
quella di opporsi: sarebbe stata una 
sconfitta in partenza. Ma piuttosto di 
fare in modo che i pericoli vengano 
scongiurati e le opportunità colte. Per 
evitare infiltrazioni mafiose negli appalti 
abbiamo sottoscritto vari protocolli con 
la prefettura, le forze dell’ordine e altri 
enti. Poi c’è la partita “a valle” del controllo 
dei camion che vanno avanti e indietro 
dai cantieri. Qui è necessaria una verifica 
puntuale, per esempio della docu-
mentazione di accompagnamento dei 
mezzi, che in molti casi può rivelare se 
un’azienda è o meno in ordine. 
A questo proposito abbiamo stipulato 
un accordo con il Comune di Milano, 
che prevede la presenza di 100 agenti 
che, già da mesi, 24 ore su 24 controllano 
i cantieri di Expo».

Ultima domanda: cosa succederà 
dopo Expo?
«Rho è entrata nella società Arexpo, 
proprietaria delle aree su cui si svolgerà 
Expo, con una quota del 1% - che am-
monta a 1 milione di euro che poi tor-
neranno nelle casse del Comune – per 
poter avere voce in capitolo nella partita 
che deciderà cosa ne sarà dell’area Expo, 
una volta conclusa la manifestazione. 
Partita che è già cominciata visto che 
è stato costituito un tavolo masterplan 
per la creazione del progetto per tutta 
l’area, al quale, appunto, partecipa 
anche il Comune di Rho. 
Contestualmente nei giorni scorsi all’Ur-
ban Center di Milano è stato lanciato un 
avviso di manifestazione di interesse per 
raccogliere delle idee sul post Expo, a 
cui speriamo parteciperanno università, 
soggetti privati e pubblici. I temi su cui ci 
sarà il confronto sono due. Uno è quello 
del parco pubblico, che coprirà oltre il 

13 febbraio 2013, Milano, Palazzo Marino.  Da sinistra verso 
destra i sindaci Giuseppe Corbari (Baranzate), Giuliano 
Pisapia (Milano), Pietro Romano (Rho) e Luciano Maneggia 
(Pero) in occasione  della firma del protocollo d’intesa tra le 
Polizie Locali dei quattro Comuni, che consente di mettere 
in campo 100 agenti per il controllo del sito di Expo.

56% dell’intera area interessata e che si 
svilupperà nell’area più vicino a Milano, 
ma che certamente sarà una risorsa 
anche per la città di Rho. L’obiettivo sarà 
capire quale tipo di parco realizzare su 
quest’area, che vale la pena ricordare è 
di oltre 500mila mq. Poi c’è la questione 
delle funzioni pubbliche legate al post 
Expo che saranno realizzate prevalen-
temente sul nostro territorio. 
Qui la sfida è più difficile perché chi 
parteciperà al bando dovrà proporre 
soluzioni che siano coerenti con il tema 
di Expo ed economicamente sostenibili. 
Strutture quindi la cui vocazione dovrà 
essere al contempo economica e socia-
le. Ci aspettiamo proposte per attività 
che abbiano a che fare con la ricerca, 
l’agricoltura, l’innovazione, l’ambiente 
o lo sport. Questa fase si concluderà 
nel settembre prossimo, con la prima 
raccolta di proposte, che esamineremo 
insieme alla città. Insomma, due anni di 
sfide che disegneranno la nuova Rho».

I vincitori del concorso fotografico realizzato questa primavera 
in collaborazione con il Gruppo Fotografico San Paolo.

Da sinistra:
Vittore Marciandi, Gruppo Fotografico San Paolo
Fabrizio De Pasquale, Comunicazione Expo 2015
Pietro Romano, sindaco del Comune Rho
Irina Ricci, vincitrice sez. “Coltivare campi, coltivare tradizioni”
Lisa Cocchia, segnalata nella sez. “Non solo cotolette”
Matteo Zappa, vincitore sez. “Non solo cotolette”
Nadia Marazzi, vincitrice sez. “Sapori, colori, odori”
Andrea Orlandi, Assessore Politiche Giovanili Comune Rho
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Rhocittà

Il periodico comunale Rho Città torna 
nelle case dei rhodensi. L’Amministra-

zione comunale investe così nel tanto 
amato “formato cartaceo” dei mezzi di 
comunicazione, così bello da sfogliare 
e tenere a portata di mano. Ma, soprat-
tutto, l’Amministrazione vuole investire 
sulla comunicazione, da e per i cittadini.
Rho è una città viva, le occasioni di ritrovo 
e svago sono tante, i progetti da fare sono 
molti, alcuni già avviati, altri realizzati. Tan-
te sono anche le situazioni che possono 
essere migliorate, così come può essere 

migliorata la vita del cittadino che ora, 
per sempre più motivazioni, può 
scegliere di affidarsi agli strumenti 
informatici ed evitare le attese negli 
uffici comunali.
Una buona comunicazione si 
traduce in una maggiore cono-
scenza della propria città e, per 
questo motivo, «l’Amministra-
zione Comunale ha impegnato 
e sta impegnando molte ener-
gie affinché la comunicazione 
con il cittadino diventi più 
snella e accessibile – ha spie-

gato Alessia Bosani, assessore 
alla Comunicazione -. Nel corso 
del 2012 abbiamo provveduto 
a gettare le basi per la costruzione di 
un sito web alternativo, dedicato alle 
attività culturali e al turismo, e abbiamo 
lavorato alla ristrutturazione della 
newsletter del Comune (per iscriversi 
è sufficiente entrare all’interno del sito, 
www.comune.rho.mi.it), che ora è deci-
samente più completa: prima conteneva 
solo i comunicati stampa, ora vi si posso-
no trovare numerose altre informazioni, 
appuntamenti e segnalazioni».
La newsletter è un appuntamento setti-
manale, ma il sito internet del Comune 
viene aggiornato giornalmente, così 
come un’altra novità avviata nel mese 
di novembre: la pagina istituzionale 
di Facebook.
«L’avvento delle nuove tecnologie e 
dei Social Network ha profondamente 
modificato i rapporti interpersonali – ha 
precisato l’assessore Bosani che ha, tra 
l’altro, anche delega all’Innovazione Tec-
nologica -.  Lo scenario internet e social 
italiano è in costante evoluzione. Si è 
passati dai circa 27 milioni di utenti del 
2011 agli oltre 28.6 del 2012 (Fonte Au-
diweb powered by Nielsen, sett 2012); 
di questi, l’85% accede abitualmente 
ai Social Network. Da solo Facebook, 
il gigante blu, ospita circa 21 milioni di 
iscritti, la cui composizione demografi-
ca è altrettanto cambiata: è diminuito il 
peso dei teenager e aumentato quello 
degli over 36. 
Una Pubblica Amministrazione non 

può ignorare questo trend». 
Sulla pagina Facebook, l’uffi-
cio Comunicazione pubblica 

notizie ed eventi, e raccoglie le 
segnalazioni dei cittadini. Uno strumen-
to che, affiancato agli altri già attivi, può 
assumere un ruolo decisivo nel dialogo 
continuo con i cittadini e rientra a pieno 
titolo nel processo di sviluppo della E-
Democracy, un progetto di più ampio 
respiro con cui l’Amministrazione vuole 
rafforzare la partecipazione dei cittadini 
alla vita del Comune attraverso l’utilizzo 
delle nuove tecnologie informatiche.
Ovviamente, si deve avere un visione 
dinamica della comunicazione, perché 
questa si arricchisce continuamente 
di nuovi strumenti e opportunità, che 
l’Amministrazione deve sapere cogliere 
per favorire il dialogo con i cittadini. I 
primi passi di questo lungo percorso 
sono già stati fatti: dapprima con l’in-
troduzione della possibilità di seguire 
le sedute del Consiglio comunale in 
streaming, poi con l’avvio di sondaggi 
tematici online (Scegli il tuo Pasqué, 
Bilancio Partecipativo, Costruiamo in-
sieme il Parco Cittadino), passando 
per lo sviluppo della APP turismo e 
per la possibilità di iscriversi al servizio 
Sms, da poco tornato attivo. Il tutto 
tenendo presente una nota non di 
poco conto: tutte queste iniziative sono 
state realizzate applicando le dispo-
sizioni normative che hanno previsto 
una riduzione di spesa per l’attività 
di comunicazione dell’80% rispetto a 
quanto speso nel 2009. 

         Visitrho il portale della cultura e del turismo
Il sito istituzionale del Comune di Rho 

(www.comune.rho.mi.it) si è arricchito 
di una nuova sezione dedicata alle attività 
culturali e ai servizi per i visitatori: la parte 
“Turismo e Cultura”, accessibile dal sito isti-
tuzionale o direttamente da www.visitrho.it.

Il sito si rivolge in particolare a coloro che 
raggiungono la città per lavoro o per la vici-
nanza al quartiere fieristico di Fieramilano, e 
che necessitano di informazioni per i servizi 
di accoglienza alberghiera o che intendono 

sapere quali sono i punti di maggiore inte-
resse in città, quali le attività in programma 
e quali i numeri e gli indirizzi utili. 
Ma il sito vuole essere anche uno strumento 
per promuovere le numerose attività che si 
svolgono sul territorio e per lanciare l’idea 
di una Rho turistica, con spazi visitabili ed 
eventi interessanti a cui assistere: anche e 
soprattutto per questo, tutte le principali 
attività sono state raccolte all’interno di un 
calendario che mostra gli eventi in città, 
giorno per giorno.
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Il portale sarà online 
dal 01/07/2013. 
Registrarsi è facile 
e veloce!

Facile, Veloce, Online
Tutte le informazioni comodamente a casa tua

Collegati a servizi.nuovenergiespa.it e potrai:
 Scaricare e stampare le fatture
 Visualizzare l’estratto conto e le fatture degli ultimi 12 mesi
 Inviare l’autolettura del contatore
 Fare richiesta di rateizzazione

La nuova era dell’energia
Energia elettrica e Gas con un unico fornitore

 Energia elettrica e Gas con un unico fornitore
 Presenza capillare con sportelli vicino a casa  
 Per le famiglie tariffe agevolate con possibilità di dilazionare il pagamento del 
consumo annuale di gas metano in rate costanti per evitare i picchi nei mesi invernali
 Per i professionisti con partita IVA tariffe agevolate
 Per alberghi, bar, ristoranti, artigiani, attività commerciali ed usi industriali per la 
produzione, tariffe vantaggiose con applicazione delle agevolazioni fiscali di legge

NUOVENERGIE spa
Via Bettinetti, 4 - 20017 RHO (MI)
www.nuovenergiespa.it 
contatti@nuovenergiespa.it
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Duecentodieci bambini, settantatre 
volontari, dieci linee, settimane 

intere dedicate all’organizzazione. Sono 
questi i numeri del Pedibus, l’iniziativa 
avviata dall’Amministrazione comunale 
in collaborazione con alcune scuole 
primarie di Rho lo scorso 15 maggio. 
Una sperimentazione che si pone un 
obiettivo ambizioso, da raggiungere 
grazie all’entusiasmo dei più piccoli: un 
nuovo modo di vivere la città. 
E di divertirsi, ovviamente, guadagnando 
(e facendo guadagnare alle famiglie) 
anche un po’ di tempo. Rho non è nuova 
al Pedibus ed ha accolto bene il ritorno 
di un’iniziativa che ha fra gli ingredienti 
principali: una viabilità migliore, il richia-

15 maggio: 
è partito il Pedibus!

A scuola a piedi 
per divertirsi, 
riconquistare la città 
e fare educazione 
ambientale

mo alla sicurezza e alle regole, le buone 
pratiche che fanno bene alla salute. 
Un’idea semplice, dicevamo: i bambini 
raggiungono la scuola in fila indiana, a 
piedi, accompagnati da adulti volontari, 
secondo un percorso e degli orari stabiliti. 
«Nel consentire la buona riuscita dell’i-
niziativa – ha commentato l’assessore a 
Scuola e Istruzione, Alessia Bosani –, e 
nel permetterne un futuro ampliamento, 
ha un ruolo fondamentale la creazione 
di una rete di cittadini attivi, in primo 
luogo le famiglie.  I numeri e l’entusiasmo 
dimostrato in queste prime settimane di 
sperimentazione ci fanno ben sperare 
nel futuro. A settembre ci attiveremo 
perché il Pedibus possa riprendere il 
proprio percorso e siamo fiduciosi nella 
partecipazione anche di altre scuole della 
città. Alle famiglie degli istituti coinvolti 
in questa prima fase, in collaborazione 
con l’Asl Milano 1 dalla quale abbiamo 
ottenuto il patrocinio, abbiamo cercato 
di fare conoscere tutti quegli aspetti 
positivi, ormai largamente riconosciuti, 
legati a un’attività come il Pedibus: il 
coinvolgimento attivo dei bambini, la 
riduzione dell’inquinamento, una mi-
gliore viabilità in città, l’educazione alla 
mobilità sostenibile. L’Amministrazione 
ha voluto creare il progetto passo a 
passo con le famiglie e le scuole 
coinvolte, ed è stato certamente un 
percorso lungo, durante il quale non è 
mai mancato l’entusiasmo».
Un percorso lungo iniziato durante le 
prime settimane del nuovo anno. L’Am-
ministrazione comunale ha elaborato e 
consegnato a ogni alunno delle scuole 
primarie rhodensi un questionario con il 
quale si voleva saggiare la disponibilità a 

Il vice sindaco 
Alessia Bosani
taglia il nastro 
del Pedibus alla 
scuola Casati

L’assessore Giuseppe Scarfone con i 
ragazzi della Rodari per l’inaugurazione 
di “Roderella la coccinella”

I ragazzi 
della scuola 
Anna Frank 
con l’assessore 
Luigi Negrini.

L’assessore Gianluigi Forloni 
ha partecipato all’inaugurazione 
del Pedibus alla Franceschini

prendere parte attivamente all’iniziativa. 
Dalla rielaborazione dei questionari, 
quattro sono risultate le scuole più inte-
ressate: l’Anna Frank di via Chiminello, la 
Rodari di via Sartirana, la Franceschini di 
via Tevere e la Casati di via Buozzi. 
In ciascuna scuola si sono svolti incontri 
che hanno coinvolto Amministrazione, 
Polizia locale, dirigenti scolastici, docenti 
e genitori. Stabilite le dieci linee, indivi-

duati percorsi ed orari, non restava che 
inaugurare il Pedibus: mercoledì 15 
maggio, bambini e volontari, che hanno 
ricevuto in regalo dall’Amministrazione 
una pettorina catarifrangente, hanno 
colorato i diversi tragitti della città. Sono 
loro i veri protagonisti di un progetto che 
vuole restituire la città ai suoi cittadini 
più piccoli.
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Grande interesse per il convegno 
sull’ndrangheta che si è tenuto il 

29 maggio scorso al CentRho. Presenti, 
oltre a moltissimi cittadini, anche i rap-
presentanti delle forze dell’ordine, che 
operano sul territorio. 
Sono intervenuti Giuseppe Gennari, 
magistrato presso il Tribunale di Milano 
e autore del libro “Le fondamenta della 
città”, Carmine Gallo, dirigente del 
Commissariato Rho-Pero ed esperto in 

criminalità organizzata.  A fare gli onori di 
casa il sindaco di Rho Pietro Romano 
che ha ribadito quanto sia importante 
mantenere sempre alta l’attenzione del-
la società civile sulle infiltrazioni mafiose. 
Il convegno è stato diretta conseguenza 
della delibera approvata dal Consiglio 
comunale l’ottobre scorso, che impe-
gna l’Amministrazione a organizzare 
iniziative per informare e sensibilizzare 
sui temi della legalità.

È stato aperto nelle settimane scor-
se a Lucernate il primo presidio 

fisso decentrato della Polizia Locale. 
Il security point si trova in via Giulio 
Cesare, presso il centro polifunzio-
nale. Un locale attrezzato dove per 
circa due ore al giorno, dal lunedì 
al venerdì, due agenti accolgono 
i cittadini, che qui possono fare le 
consuete pratiche amministrative, 
richiedere informazioni e fare segna-
lazioni che, se necessario, saranno 
girate alle pattuglie dei presidi mobili, 

La sede si trova 
in via Giulio Cesare 
ed è aperta 9 ore 
la settimana. 
Prevista l’apertura 
di un presidio 
anche a Passirana

Lucernate, operativo 
il presidio della Polizia locale

per richieste di intervento.
«Come Amministrazione siamo mol-
to soddisfatti dell’apertura di questo 
sportello, che era parte integrante 
del nostro programma, così come 
di quello di Passirana, che dovrem-
mo riuscire ad aprire tra non molto 
– ha affermato Saverio Viscomi, 
assessore alla Sicurezza e Rapporti 
con le Frazioni – Siamo convinti 
dell’importanza della prevenzione 
e la presenza della Polizia Locale 
è in questo senso fondamentale, 
soprattutto nelle frazioni». 
L’assessore Viscomi ha auspicato che i 
due nuovi presidi diventino dei pun-
ti di contatto e comunicazione 
con i cittadini «e i vigili sempre più 
una figura con la quale sviluppare un 
rapporto fiduciario, a cui rivolgersi 
non solo nei casi in cui è necessario 
intervenire tempestivamente, ma 
anche in un’ottica di prevenzione, 
segnalando le situazioni anomale, 
in modo che queste possano essere 
monitorate».

Ponte di via Magenta, 
al via i lavori

A circa un anno e mezzo dal suo abbattimento, da 
parte di un camionista “distratto” che aveva lasciato 

il braccio meccanico del suo mezzo alzato, sono ormai 
prossimi all’avvio i lavori per il nuovo ponte ciclopedonale 
sulla via Magenta, a Lucernate.
L’infrastruttura, progettata dall’Ing. Vitiello, lo stesso che ha 
realizzato il vicino ponte sulla ferrovia, una volta completata 
sarà simile nelle geometrie al ponte realizzato ai tempi del 
Contratto di quartiere 2.

Orari e recapiti
Presidio fisso di Lucernate
Via Giulio Cesare
Apertura: lunedì, mercoledì e ve-
nerdì, dalle 10.30 alle 12.30; martedì 
e giovedì, dalle 15.30 alle 17.
Tel. 02.93332.206 (attivo tutti i gior-
ni dalle 7.30 alle 19.30)

Vademecum per la sicurezza 
È stato distribuito nelle settimane scorse in 
tutte le case di Rho un opuscolo chiamato “Consigli per 
il Cittadino” in cui sono illustrate le “buone pratiche” per 
prevenire i reati più frequenti. Sei pagine piene di accorgi-
menti semplici da attuare, ma certamente molto efficaci 
per rendere difficile la vita a truffatori e ladri. In particolare 
i consigli della forze dell’ordine sono rivolti agli anziani, ad 
aziende e commercianti, alle persone che usano carte di 
credito e bancomat e a coloro che si assentano da casa 
per periodi più o meno lunghi. La pubblicazione, frutto 
della collaborazione tra il commissariato di Polizia di Stato 
di Rho-Pero e il Comune di Rho, contiene un vademecum 
dettagliato, è stato realizzato sulla base dell’esperienza sul 
campo del commissario Carmine Gallo. 

Convegno in città
Combattiamo la  ‘ndrangheta
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«I numeri della solidarietà sociale a 
Rho sono importanti, nonostante il 
periodo difficilissimo che stiamo tutti 
vivendo» è con queste parole che ci 
accoglie orgogliosamente Luigi Ne-
grini, assessore Servizi socio-sanitari 
e assistenziali, Politiche per l’abitare, 
Politiche per l’integrazione, Politiche 
per la Pace e la Cooperazione inter-
nazionale, Formazione professionale e 
lavoro. Deleghe importanti e delicate, 
che riguardano quegli strati di popo-
lazione rhodense più vulnerabili, che 
la crisi infinita ha penalizzato forte-
mente. «Nel territorio una consistente 

Negrini: «Solidarietà 
per battere la crisi»

Nonostante i tagli delle 
risorse e la difficilissima 
congiuntura economica 
tiene il tessuto sociale 
di Rho

parte si è vista avanzare in 
tutta la sua drammaticità 
la crisi economica e 
sociale che attanaglia 
ormai tutta la nostra 
zona - ci spiega 
l’assessore Negri-
ni - ho dovuto pur-
troppo assistere a un 
aumento costante 
delle situazioni di di-
sagio socio-economico 
e psico-fisico, delle richieste 
di aiuto da parte di persone e famiglie 
che perdono il lavoro, che hanno diffi-
coltà a pagare mutuo, affitti, utenze e 
spese. Riceviamo continue domande 
da parte di giovani, di donne e di adulti 
in cerca di occupazione; sono aumen-
tati gli sfratti per morosità, l’invec-
chiamento della nostra popolazione, 
l’attenzione ai portatori di handicap 
fisico e psichico richiederebbero un 
incremento delle risorse dedicate 
alla terza e quarta età mentre Stato 
e Regione diminuiscono o azzerano 
i loro contributi».
Nonostante questo quadro sconfor-
tante il tessuto sociale cittadino sta 
reggendo l’urto: «Siamo riusciti ad 
aumentare le erogazioni di con-
tributi straordinari e ordinari, così 
come sono aumentati i colloqui dei 
servizi sociali con famiglie e persone 
in difficoltà nelle aree di intervento 
(famiglia, anziani, disabilità, bambini) 
- ci spiega l’assessore -. Per la prima 
volta, per esempio, come risultato 
del lavoro di chi si occupa all’interno 
del Comune del Sociale, negli ultimi 
anni assistiamo a una diminuzione 
degli allontanamenti di bambini dalle 
famiglie con gravi problemi. Sono 
invece in aumento i numeri dell’assi-
stenza domiciliare ad anziani e disabili 
che va dai pasti a domicilio 
all’assistenza al traspor-
to scolastico e per visite 
mediche.  Uno scenario 
di solidarietà, 
che ha potu-
to beneficiare 
della forza del 
terzo setto-
re rho-
dense. 

Come nel caso del significati-
vo aumento del numero dei 

pasti gratuiti distribuiti 
nella mensa sociale dei 

poveri e dei biso-
gnosi di via Castelli 
Fiorenza, passati, con 

l’aiuto determinante 
di Caritas e Intrecci, da 
circa 30 (anno 2011) a 

più di 60 (anno 2013) e alla 
apertura serale continuativa 

con distribuzione di circa 40/50 pasti. 
Inoltre, sempre con l’aiuto del mon-
do dell’associazionismo, il Comune 
conta di inaugurare il pubblico 
dormitorio, per accogliere i senza 
tetto, che sarà utilizzabile tutto l’anno, 
non più solo da uomini ma anche da 
donne in difficoltà, e non solo durante 
i mesi invernali.
Ma tutto questo non sarebbe possibile 
se le strutture comunali pubbliche si 
occupassero dei problemi dei meno 
fortunati tra noi da sole. «La nostra 
città è davvero una fucina instanca-
bile di attività, progetti, persone che 
si dedicano agli altri, dal volontariato 
sociale, alle cooperative, alle par-
rocchie, a Caritas, a Fili d’argento, a 
Sesamo, alle associazioni anziani, e ne 
dimentico sicuramente molti - ci dice 
concludendo l’assessore Negrini - il 
nostro territorio vanta una ricchezza 
di contributi e di attività che ci con-
sentono di affermare che siamo in 
una città davvero solidale, attenta 
alle esigenze dei deboli, interessata 
al bene comune che rende anche il 
mio lavoro più efficace e più bello».

Politiche della Casa
Inaugurati e consegnati 
gli alloggi comunali 
della Corte Rustica
 

Sabato 15 giugno in Villa Burba sono state consegnate 
le chiavi di 15 nuovi alloggi (4 monolocali, 9 trilocali 

con cucina e 2 bilocali )ristrutturati ed appartenenti agli 
stabili adiacenti al complesso architettonico della Villa.
Il restauro dei fabbricati adiacenti Villa Burba rientra nel 
piano di recupero della Corte Rustica e, grazie a questo 
corposo intervento, è stato possibile per l’Amministrazio-
ne Comunale offrire una risposta concreta alle esigenze 
abitative di 15 nuclei famigliari rhodensi.
Per l’assegnazione degli alloggi sono state utilizzate le 
graduatorie ERP, si è proceduto anche con cambi di al-
loggi di inquilini provenienti da altre case comunali che 
per problemi strutturali e sanitari non potevano essere 
più utilizzate. 
Gli appartamenti al pianterreno sono stati destinati a 
persone con disabilità gravi, in graduatoria da tempo, e 
per i quali non c’erano alloggi adeguati.
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Uno dei punti realizzati del program-
ma dell’amministrazione Romano 

è stata l’introduzione di nuove proce-
dure per la raccolta dei rifiuti. Grazie 
alla collaborazione con Aser, la società 
partecipata del Comune che gestisce 
il servizio, dopo una campagna infor-
mativa piuttosto ampia, si è dato il 
via ad una progressiva eliminazione 
di cassonetti stradali introducendo il 
servizio “porta a porta” per la raccolta 
anche del “secco” cioè il rifiuto non 
differenziabile.
Il Comune di Rho si è adeguato a quan-
to già avveniva in tutti i Comuni limitrofi 
dove la raccolta a sacchi del secco è da 
tempo in atto. «L’obiettivo della nuova 
modalità di raccolta - spiega l’assessore 
Gianluigi Forloni - era duplice, da 
un lato migliorare in maniera signi-
ficativa la raccolta differenziata, 
eliminando la tentazione del casso-
netto stradale sempre a disposizione 
per qualsiasi rifiuto, dall’altro ridurre 

Fare la raccolta 
differenziata conviene!
Il nuovo 
servizio porta 
a porta migliora 
la differenziata  
ed è più 
economico 

la quantità di rifiuti eliminando gli 
smaltimenti impropri e provenienti da 
fuori Comune. A un anno di distanza 
dall’introduzione del nuovo servizio 
si può affermare con soddisfazione 
che entrambi gli obiettivi sono stati 
raggiunti». Come illustrato dai grafici, 
la raccolta differenziata è passata da 
poco più del 43% al 65% (compresi 
ingombranti) e complessivamente i 
rifiuti raccolti sono diminuiti del 15%. 
Questo risultato, oltre che una positiva 
ricaduta ambientale, ha prodotto un 
notevole risparmio economico che ha 
permesso già a dicembre dell’anno 
scorso una riduzione del 15% della 
bolletta dei rifiuti. 
È vero che per quanto riguarda i con-
domini la nuova modalità di raccolta 
ha implicato una riorganizzazione del 
servizio interno con costi aggiuntivi 
non sempre marginali, ma per ogni 
famiglia i costi sono stati mediamente 
inferiori al risparmio ottenuto sulla ta-
riffa. Inoltre dobbiamo considerare che 
la raccolta porta a porta ha consentito 
l’assunzione di nuovo personale da 
parte di Aser e una riduzione di oltre la 
metà dei mezzi circolanti sul territorio 
comunale, pur avendo introdotto un 
secondo giro di raccolta settimanale 
dell’organico. Questi risultati sono stati 
ottenuti in un momento di difficoltà 
del socio operativo Aimeri, che in que-
sta fase ha sospeso le attività a Rho fino 
alla fine dell’anno, sostituita da Amsa, 
grazie all’impegno dei lavoratori e della 
dirigenza di Aser. 
Tuttavia senza la partecipazione con-
vinta dei cittadini non sarebbe stato 

Quantità assolute di rifiuto raccolto secondo le tipologie 
confronto annuale da aprile 2011

Giù i costi 
del teleriscaldamento
A partire dal 1° luglio 2013 cambia il piano tariffario di 
NET - Nuovenergie Teleriscaldamento S.r.l. a vantaggio 
dei cittadini, con una riduzione del 7% il costo del 
teleriscaldamento per tutti gli utenti. 

Case dell’Acqua
Risparmiate oltre 1 milione 149mila 
bottiglie di plastica dalla data 
di inaugurazione
 

Nel dicembre del 2011 e nel marzo del 2012 nella nostra città sono state
inaugurate due Case dell’Acqua, rispettivamente in via Nazario Sauro a 

Mazzo e in via Dei Cornaggia. Le due strutture distribuiscono acqua naturale 
e frizzante proveniente dall’acquedotto comunale; dalla loro inaugurazione, 
hanno erogato ben 1.724.847 litri d’acqua (1.077.360  litri in via Dei Cor-
naggia e 647.487 litri in via Nazario Sauro) con un risparmio “ambientale” di 
1.149.898 bottiglie di plastica. Il progetto della Casa dell’Acqua nasce dalla 
collaborazione con CapHolding che ha realizzato la struttura e ha finanziato 
la prima Casa. La seconda Casa è stata invece finanziata da A.Se.R..

possibile arrivare in poco tempo a 
risultati così significativi. Per il 2013 
sono previsti altri cambiamenti, sono 
stati distribuiti i sacchetti per il secco, 
ci sarà probabilmente l’introduzione 
di una tassa governativa e qualche 
novità nella modalità di pagamento 
della tariffa, ma rimane l’impegno 
dell’amministrazione di ridurre ul-
teriormente i costi del servizio, con 
un risparmio immediato da parte 
dei cittadini. Anche sulla modalità di 
raccolta saranno fatti ulteriori aggiusta-
menti per eliminare gli inconvenienti 
ancora presenti. «Saranno introdotte 
misure premianti per chi produce 
meno rifiuti e fa bene la raccolta 
differenziata come invece saranno 
sanzionati coloro che, nonostante gli 
opportuni avvertimenti, insistano a 
non seguire le semplici indicazioni per 
un corretto conferimento dei rifiuti - 
aggiunge Forloni -. Come per altre 
questioni ambientali, questa espe-
rienza ha dimostrato come si possa 
combinare la convenienza economica 
con la difesa dell’ambiente grazie alla  
partecipazione di tutti». 
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La situazione economica degli ultimi 
2 anni è profondamente peggiorata 

e i tagli del Governo hanno colpito 
anche il Comune di Rho. In soli due 
anni, tra i tagli ai trasferimenti statali e 
la stretta sul Patto di stabilità, il Comune 
ha subìto un impatto di quasi 10 milioni 
di euro sul proprio bilancio. 
I risultati dei primi 18 mesi di lavoro si 
possono già vedere nel Consuntivo 
2012 approvato il 9 maggio dal Consi-
glio Comunale. L’anno si è chiuso con 
un avanzo di amministrazione di 2 mi-
lioni di euro che verranno utilizzati per 
finanziare alcuni servizi nel 2013. Il dato 
certamente più significativo è l’investi-
mento sul sociale e sulle povertà 

Approvato il Bilancio 
consuntivo 2012 
con due milioni in attivo

Attraverso una 
razionalizzazione 
della spesa risparmiati 
3 milioni, in aumento 
le spese sul sociale per 
fare fronte alle difficoltà 
prodotte dalla crisi

che l’Amministrazione ha compiuto au-
mentando le risorse destinate a questo 
settore nonostante i tagli subiti. Basti 
pensare che la spesa nel campo sociale 
è arrivata a 9.500.000 di euro rispetto agli 
8.800.000 euro del 2010 per far fronte 
ai bisogni della popolazione. La giunta 
rhodense ha risposto ai tagli subìti dal 
Governo mettendo in campo un piano 
di razionalizzazione della spesa che ha 
portato in due anni a risparmi per circa 
3 milioni di euro senza andare a toccare 
i servizi. Ecco alcuni esempi di risparmio: 
93.000 euro sulle linee telefoniche, 
25.000 euro di risparmio sui quotidiani, 
26.000 euro sulle spese di spedizione 
tramite un maggiore utilizzo della PEC, 
47.000 sui contratti di vigilanza degli 
stabili comunali. L’attenzione in tutti i 
rivoli di spesa comunale ha permesso 
di risparmiare goccia dopo goccia quasi 
3 milioni di euro.
Un altro risultato conseguito è la ri-
duzione del deficit corrente del bi-
lancio comunale dai 3.530.000 a un 
disequilibrio di 1.530.000 euro con un 
miglioramento quindi in soli due anni di 
2 milioni di euro. Cosa significa questo 
dato? Quando questo dato è negativo 
vuol dire che si stanno consumando 
redditi delle generazioni future, mentre 
quando questo dato è positivo si stanno 
lasciando delle risorse alle generazioni 

future. La situazione più equilibrata 
è quella del pareggio, obiettivo a cui 
tende l’amministrazione comunale di 
Rho soprattutto per un’equità interge-
nerazionale e per avere tutti i conti in 
ordine come farebbe un buon padre 
di famiglia.
Un ulteriore importante risultato conse-
guito dall’assessore al Bilancio Andrea  
Orlandi nel 2012, in controtendenza 
con i vincoli del patto di stabilità, è il 
record dei pagamenti fatti. Nonostante i 
maggiori vincoli e la maggiore difficoltà 
nel riuscire a sbloccare i pagamenti ver-
so le imprese, nel 2012 si sono registrati 
11.000.000 di euro di pagamenti 
per le opere pubbliche, il massimo 
degli ultimi 5 anni. Questo risultato è 
stato conseguito grazie alle azioni di 
riduzione del deficit messo in campo e 
ha portato ad anticipare nella sostanza 
gli interventi del Governo sullo sblocco 
dei pagamenti. Un’attenzione quindi 
alle imprese del territorio da parte 
dell’amministrazione comunale che ri-
sentono spesso di problemi di liquidità.
L’azione delle politiche di bilancio è sta-
ta quindi da subito tesa a migliorare 
i conti, tenendoli sotto controllo 
in questo periodo economico davvero 
difficoltoso e burrascoso, sistemando il 
bilancio comunale ed eliminando tutti 
gli sprechi della spesa pubblica.
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Uno dei punti principali del pro-
gramma elettorale dell’Assesso-

rato al Bilancio era l’attivazione di un 
servizio di fund raising (recupero di 
risorse esterne al bilancio comunale) 
che permettesse di reperire risorse fi-
nanziare all’esterno dell’ente per finan-
ziare progetti e attività. I primi risultati 
si sono visti nel Bilancio consuntivo del 
2012. Ne parliamo con l’assessore al Bi-
lancio Andrea Orlandi: «Nel gennaio 
del 2012 abbiamo attivato in via speri-
mentale il servizio dedicato alla ricerca 
di bandi o altre fonti di finanziamento 
di progetti avviati dall’Amministrazione 
comunale che ha individuato 86 pos-
sibilità di finanziamento».
Una novità assoluta per il Comune di 
Rho, ma quali sono i risultati? “«La parte-

cipazione ai bandi – spiega l’assessore 
Orlandi - ha comportato l’assegna-
zione a favore dell’Amministrazione 
comunale di contributi pari a circa 
600mila euro».
Tra i bandi che hanno coinvolto la 
partecipazione del Comune di Rho 
c’è il bando di Regione Lombardia 
“Lombardia più semplice” per il fi-
nanziamento di nuove piattaforme 
informatiche di servizio per il cittadino, 
il bando di Fondazione Cariplo per il 
progetto Connessione Ecologica, il 
bando di Fondazione Comunitaria 
Nord per progetti relativi a cultura e 
coesione sociale e quello di Regione 
Lombardia per interventi relativi alla 
sicurezza stradale, problema molto 
sentito dalla popolazione.

Un servizio che però porta vantaggi 
anche per tutti i cittadini: «L’avvio 
del servizio di fund raising – illustra 
l’assessore Orlandi - ha permesso di 
disporre periodicamente di materiale 
informativo sui più rilevanti contributi 
erogati a favore di cittadini, che il Co-
mune di Rho ha messo a disposizione 
dedicando una apposita sezione sulla 
home page del proprio sito internet».
In conclusione l’assessore Orlandi ci 
dice: «Nella sempre maggiore scarsità 
di risorse, occorre fare sistema con tutto 
il sistema di finanziamenti e contributi 
che altri enti mettono a disposizione, 
con un atteggiamento proattivo 
dell’amministrazione che reperisce 
i fondi per sviluppare progetti per la 
comunità».

4 bandi vinti: 600mila euro 
in più per la città

GI    LE
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Vogliamo rilanciare il ruolo di Vil-
la Burba nel Rhodense per farne 

un centro sovracomunale di iniziative 
culturali e contestualmente un polo di 
attrazione cittadino, in grado di generare 
anche ricadute economiche. L’obiettivo 
è ambizioso ma alla portata di Rho, 
ne è convinto Giuseppe Scarfone, 

Mettiamo Villa Burba 
al centro della città

Numerosi i progetti 
dell’Amministrazione 
per fare dell’edificio 
seicentesco un volano 
culturale ed economico 
del territorio
Rho, aprile 2013, 
Villa Burba. 
Rho Design Days, 
un momento 
della mostra 
di design 
in sala 
delle Colonne

assessore alla Cultura del Comune, e 
per centrarlo l’Amministrazione si sta 
muovendo su più fronti. In primo luogo 
con le manifestazioni il più possi-
bile “fatte in rete”. «In questi ultimi 
mesi ci racconta l’assessore - tutta la 
programmazione è andata in questa 
direzione. Moltissime le iniziative, sempre 
all’insegna del coinvolgimento delle 
forze più attive e originali del territorio 
rhodense e non solo. In questo senso 
sono da leggersi, per esempio, la seconda 
edizione dei Rho Design Days che ha 
visto la partecipazione dell’Associazione 
AccadueRho, dell’Istituto Europeo di 
Design e Accademia Aldo Galli di Como, 
e soprattutto degli studenti delle classi 
quarte e quinte degli istituti superiori 
Mattei e Majorana. O le conferenze di 
storia e guida all’ascolto della musica 
classica; i concerti blues o la bellissima 
mostra fotografica “Immagini di note”. O 
ancora l’adesione al Festa della Filosofia, 
un’iniziativa che coinvolge moltissimi 
Comuni, che ha portato a Rho Carlo Sini, 
uno dei maggiori studiosi di Filosofia del 
Paese, e conseguentemente Villa Burba 
aldifuori dei confini comunali». 
Coerentemente con questa idea, l’Am-
ministrazione sta lavorando per attivare 
sinergie con altri soggetti del terri-
torio, per aumentare la visibilità di Villa 
Burba. Oltre i rapporti di collaborazione 
con Regione, Provincia, Fondazione Fiera 
ed Expo 2015, in queste settimane sono 

stati sviluppati contatti con il circuito delle 
ville gentilizie lombarde, di cui fanno già 
parte, per esempio, Villa Litta di Lainate 
e Villa Arconti di Bollate. «Una sinergia 
che, se andrà in porto, ci consentirebbe 
di aumentare ulteriormente l’attrattività 
dell’intero nostro territorio» ci ha confer-
mato l’assessore alla Cultura.
Intanto si sta lavorando per migliorare 
Villa Burba, a fine di rendere gli spazi più 
adatti ad accogliere manifestazioni. A 
questo scopo nei prossimi mesi gli spazi 
della biblioteca saranno riorganizzati. 
La biblioteca dei ragazzi verrà spostata 
nel corpo centrale della Villa. Allo stesso 
tempo la mostra permanente di sculture 
di Franco Fossa, «un patrimonio della 
città ora poco valorizzato», sarà ricollo-
cata in un percorso dinamico all’interno 
dell’intero complesso seicentesco. Tutto 
questo consentirà di poter usare la pa-
lazzina del bar interamente per attività di 
carattere culturale - sarà realizzata anche 
una emeroteca - e per il tempo libero. 
«Il bando per l’affidamento del servizio 
di ristoro si è chiuso il mese scorso – ha 
concluso l’assessore – il nuovo gestore 
è un’Ati composta dall’associazione 
Teatro dell’Armadillo e dalle coop Futura 
società e La Magnolia su cui contiamo 
molto per rilanciare la fruizione di questi 
bellissimi spazi. A questo proposito an-
che gli orari di apertura del bar saranno 
completamente svincolati da quelli della 
biblioteca».

Domenica 2 giugno in piazza Vi-
sconti a Rho, si è svolta la cerimonia 
di consegna delle civiche onorificenze 

ad associazioni e cittadini rhodensi, che 
si sono distinti per il senso civico, l’im-
pegno speso per il bene comune e per 
il prestigio raggiunto a beneficio della 
città di Rho. La consegna è avvenuta 
davanti ad una piazza Visconti gremita 
di persone venute anche per ascoltare 
il Concerto della Repubblica, organiz-
zato dal Comune di Rho e realizzato 
dal Corpo Musicale Santa Cecilia di 
Passirana, diretto dal Maestro Luigi 
Bascapè, con la partecipazione della 
Corale Lirica Ambrosiana, diretta 
dal Maestro Roberto Ardigò, e con 

il soprano Alice Quintavalla ed il 
tenore Rho Seong Hoon.

Hanno ricevuto l’onorificenza dal 
sindaco Pietro Romano: Vittorio 
Gozzini (alla memoria), presidente 
per 20 anni dell’ARCI Adua; Fabrizio 
Ernesto Pregliasco, presidente di 
Rho Soccorso, il Gruppo volontari 
Caritas Cittadina; Vittorio Faedda, 
volontario dell’Associazione Nazionale 
Lavoratori Mutilati e Invalidi del Lavoro; 
l’Associazione Sportiva Rhodense 
Calcio; Luca Politano, responsa-

Festa della Repubblica: assegnati onorificenze ed encomi 
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Sabato 15 giugno è stato inaugurato 
il caffè letterario   BuRbaR, il nuovo 
spazio di ristoro e non solo posto in 
Villa Burba. Il BuRbaR è una struttura 
“polifunzionale” dove si possono sia 
gustare prodotti di caffetteria, tavola 
fredda, gelateria e birreria, sia visitare 

la biblioteca del fumetto d’autore, 
frequentare una zona studio e assi-
stere a eventi e spettacoli. Su richiesta 
potranno anche essere organizzati 
catering, feste di laurea, comunioni, 
compleanni, matrimoni (informazioni 
347.6800678 - burbar.rho@gmail.com).

Paint for justice

La scorsa estate ha preso il via il progetto “Paint for 
Justice” con la manifestazione di luglio in cui i giovani 

di Rho hanno ridipinto il sottopasso di via Capuana dove 
era comparsa la scritta “W la mafia”. L’idea di questo contest 
nasce appunto dalla volontà di coinvolgere i giovani del 
territorio rhodense nella rappresentazione artistica di temi 
sempre molto importanti ed attuali come quelli di legalità 
e giustizia. Il percorso si è poi sviluppato durante l’anno 
scolastico nella scuola media di via Salvatore di Giacomo 
dove è stata promossa una riflessione sui temi della legalità 
e giustizia. Gli studenti hanno così potuto confrontarsi sui 
diritti e sulle responsabilità di ciascuno e su come il rispetto 
degli stessi incida sulla comunità in cui vivono. 
Si è discusso per esempio del diritto di godere di spazi verdi 
comuni sempre puliti e in ordine ma anche del dovere di 
non danneggiare panchine o imbrattare muri. Il percorso 
ha fatto riflettere anche sul writing, un’espressione artistica 
nata nell’illegalità e trasformata in creatività urbana. È stata 
inoltre realizzata dagli studenti un’opera di spray art durante 
il laboratorio scolastico che è poi stata appesa dagli stessi 
studenti nell’atrio della scuola alla presenza dell’assessore 
alle Politiche Giovanili Andrea Orlandi, delle insegnanti 
della scuola e degli operatori.

La Filosofia fa il pieno
Il 5 giugno la IV edizione della Festa 
della Filosofia, quest’anno incen-
trata sul tema “Pensare il pianeta”, 
è approdata a Villa Burba. 
Protagonisti della conferenza le 
oltre duecento persone che han-
no affollato la Sala del camino per 
ascoltare il professor Carlo Sini 
(nella foto), uno dei più importanti 
filosofi del panorama nazionale, e 
la professoressa Florinda Cambria, che hanno trattato 
il tema “Raccontare il mondo. Filosofia e cosmologia”. 

Si sono concluse da pochi giorni le 
celebrazioni per il centenario della Fc 
Rhodense, che hanno visto mobilitar-
si l’intera città, con una bella mostra 
nell’atrio del Palazzo Comunale, partite 
di calcio e tanta musica. Il ricavato delle 
manifestazioni è stato devoluto a due 
associazioni di Rho che organizzano 
attività sportive per ragazzi e adulti 
disabili. Auguri Rhodense! 

Auguri 
Rhodense!

bile del corso serale presso l’Istituto 
Professionale di Stato per l’Industria e 

l’Artigianato Puecher; Luigi Sanavio, 
da sempre impegnato nel volontariato 
e nell’associazionismo sociale; Aldo 
Maria Valli, scrittore e giornalista Rai; 
il Corpo Musicale Cittadino Par-
rocchiale di Rho; Federico Paris, 
per i notevoli successi conseguiti nel 
ciclismo.

Durante la cerimonia sono stati conse-
gnati gli encomi solenni al personale 
della Polizia Locale di Rho che si è 
distinto durante lo svolgimento del 
proprio servizio. Sono stati premiati 
Franco Gardelli, Maurizio Silve-
strini, Stefano Di Maria e Valerio 
Telaroli.

Inaugurato il BuRbaR 
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L ’assessorato alle Pari Opportunità 
di Rho attraverso alcune iniziative, 

ha voluto dare un segnale di attenzio-
ne nei confronti delle categorie più 
“deboli”, se possiamo definire così le 
coraggiose ed intraprendenti mamme 

Rho, città amica delle 
mamme e dei bambini

20 parcheggi rosa 
per le future mamme 
e un’oasi dove poter 
allattare in tranquillità

dei giorni nostri ed i loro bambini, non 
trascurando di richiamare anche i suoi 
cittadini a una maggiore attenzione nei 
confronti di chi ogni giorno fa i conti 
con la difficoltà e la pericolosità del 
muoversi in città con un bambino nel 
grembo o nel passeggino.
Infatti, dapprima, ha deciso di riservare 
venti “parcheggi rosa” in città, poi di 
creare uno spazio, denominato “l’Oasi 
delle mamme e dei bambini”, pres-
so il CentRho, in cui le mamme, i papà 
(ma anche i nonni) possono cambiare il 
pannolino ai neonati, allattare, scaldare 
il biberon o semplicemente prendersi 
una pausa, magari per leggere una 
fiaba sulle panchine nel cortile interno, 
in tutta tranquillità nel bel mezzo di 
una passeggiata in Città.
Lo spazio “Oasi delle mamme e dei 
bambini” si trova all’interno del Cen-
tRho in piazza San vittore ed è aperto 
il lunedì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
e da martedì a sabato dalle ore 10.00 
alle ore 20.00.
I 20 parcheggi, dislocati in città, sono, 
invece, predisposti nelle vicinanze 
degli edifici pubblici, dell’ospedale e 
delle farmacie.
Ricordiamo che i “parcheggi rosa”, in-
dividuabili grazie a specifici cartelli per 
le donne in gravidanza o con un bebè 
a bordo e ad una “P” rosa disegnata a 
terra, non sono previsti dal codice della 
strada: chi ne usufruisce al posto delle 

Parcheggi rosa: 
ecco dove sono
I parcheggi rosa realizzati dal Comune si trovano presso il Palazzo Comunale 
(due posti nel parcheggio in piazza Visconti, lato Chiesa San Vittore); a Villa 
Burba biblioteca, parcheggio Corso Europa/Cornaggia; all’Auditorium di via 
Meda, di fronte all’ingresso; al Centro Unico Prenotazioni esami ospedalieri di 
via Legnano, parcheggio nelle adiacenze dell’ingresso e presso l’Ufficio INPS 
di via Cadorna. E poi nei pressi di praticamente tutte le farmacie cittadine (in 
piazza della Chiesa a Terrazzano, in via Casati a Passirana, in piazza Ghandi, in 
largo Mazzini e nelle vie Cardinal Ferrari, Cadorna, Fosse Ardeatine, Madonna, 
Magenta, Mulino Prepositurale). 
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L’Oasi 
delle mamme  
e dei bambini 
al CentRho

mamme non è soggetto a sanzione, 
diversamente dagli spazi riservati agli 
invalidi, ma la loro istituzione e il ri-
spetto della loro funzione fanno parte 
di una norma di civiltà, un gesto di 
cortesia nei confronti delle donne in un 
momento così delicato come quello 
della maternità.
«Non ultimo, vogliamo ricordare - ci 
spiega l’assessore alle Pari Opportunità 
Maria Rita Vergani - che in occa-
sione della giornata Internazionale 
dei diritti del fanciullo (20 novembre) 
l’Amministrazione ha donato a tutti i 
bambini frequentanti le classi 3^, 4^ 
e 5^ di tutte le scuole di Rho, un libro 
illustrato sulla Convenzione Internazio-
nale sui Diritti dell’Infanzia e affisso un 
manifesto per ricordare a tutti gli adulti, 
in occasione di questa ricorrenza, di 
essere stati anche loro bambini e, 
proprio per questo, di impegnarsi per 
garantire a tutti i bambini la felicità, la 
salute, la sicurezza, il rispetto e l’amore 
che ogni bambino merita». 
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Nelle settimane scorse la Giunta 
comunale ha approvato un piano 

di interventi straordinari di 800mila 
euro per la manutenzione di strade, 
marciapiedi ed opere connesse.
«L’idea di fondo che ha guidato la 
Giunta nell’approvazione di questa de-
libera – ci spiega Maria Rita Vergani, 
assessore ai Lavori Pubblici - è quella 
di amministrare con il buon senso del 
“padre di famiglia”, privilegiando la 
conclusione dei lavori in corso e la ma-
nutenzione dell’esistente. Tutto questo 
facendo necessariamente i conti con lo 
scellerato “Patto di stabilità” applicato 
ai Comuni, che continua a determi-
nare problemi per il pagamento delle 
fatture dei fornitori e limita l’azione 

Lavori pubblici: 
1 milione e 600mila euro 
per le strade di Rho
La priorità del 
Comune per 
la conclusione 
dei cantieri 
aperti e la 
manutenzione 
dell’esistente

dell’Amministrazione su nuovi proget-
ti». Il piano d’intervento prevede 
alcune opere particolari come la 
ripavimentazione di un tratto di via 
Mattei, compreso tra la rotatoria di via 
Pregnana e quella di via San Carlo; del 
parcheggio a servizio del centro sporti-
vo Molinello in via Trecate, con relativa 
connessione all’asta fognaria; della 
piazza Don Sioli e i relativi marciapiedi, 
nella frazione di Mazzo e l’asfaltatura di 
via Minotti, traversa cieca di via Italia.
È previsto anche un intervento tra 
via Ospiate e via Monti, in pros-
simità del complesso edilizio Borgo 
Visconteo, per la messa in sicurezza 
di quel tratto pedonale che collega le 
due vie, con la posa dell’illuminazio-
ne pubblica, il completamento della 
pavimentazione dei marciapiedi, la 
sistemazione dei parcheggi e delle 
zone a verde.
In via Magenta, presso la frazione 
di Lucernate, è previsto un intervento 
che riguarderà il miglioramento/rifaci-
mento della pavimentazione stradale, 
ma anche la realizzazione dell’impianto 
di illuminazione, il completamento del 
nuovo marciapiede, oltre al posiziona-
mento di un nuovo guard-rail nel tratto 
sopra il fontanile. 
In corso Europa verrà allargato il mar-
ciapiede in prossimità dell’incrocio con 
via Stoppani, rendendolo accessibile 

Lo scorso anno (2012) l’Amministrazione comunale ha speso più di 10 milioni 
di euro in opere pubbliche, che si sono concretizzate, oltre che nei lavori di 
manutenzione di strade e marciapiedi, in lavori di manutenzione nelle scuole 
e negli edifici comunali (case, uffici ed impianti sportivi), nella realizzazione di 
due interventi di implementazione di corpi illuminanti al tecnologia Led (via 
Mazzo e via Garibaldi) e nella conclusione di opere lasciate in sospeso dalle 
amministrazioni precedenti, come  i 15 alloggi di Villa Burba, il Centro 
Polifunzionale di Passirana, il cimitero di Terrazzano, il Quic di 
via De Amicis... e, non ultima, la nuova scuola 
Primaria di via Statuto (che da sola è 
costata circa 3 milioni di euro).

anche ai disabili, in continuità con il 
marciapiede già esistente, e l’elimi-
nazione degli antiestetici panettoni.
Parte delle risorse del piano di ma-
nutenzione straordinario approvato, 
più altre risorse disponibili per circa 
800mila euro, saranno destinate alla ri-
parazione di buche, avvallamenti 
e  sconnessioni con la realizzazione di 
tappetini sulle strade e sui marciapiedi, 
in molte strade di Rho. Quest’anno 
sono molti gli interventi necessari, tan-
te le buche createsi soprattutto a causa 
delle numerose nevicate, delle piogge 
che continuano ininterrottamente a 
danneggiare l’asfalto e l’uso del sale 
contro il ghiaccio, del passato inverno.
Ma gli interventi previsti dall’Am-
ministrazione non si limitano solo 
alla manutenzione delle strade. «Per 
quest’anno altre opere significative 
per la città sono in cantiere e ci ve-
dranno impegnati per i prossimi anni 
– conclude l’assessore Vergani – per 
citarne alcuni ci sono gli 80 alloggi 
di Lucernate, i 60 alloggi di Mazzo, lo 
spogliatoio/tribuna del campo spor-
tivo a Lucernate, il chiosco del Parco 
di via Pomè e il nuovo bando per 
l’illuminazione pubblica, che permet-
terà la sostituzione, nei prossimi anni, 
di tutti i corpi illuminanti con quelli 
più innovativi a tecnologia Led, volta 
ad una migliore illuminazione della 
città, contestualmente al risparmio 
energetico».

Nel 2012 investiti 10 milioni

L’assessore 
Maria Rita 
Vergani 
con i tecnici 
del Comune
presenti 
sul cantiere 
per la realizzaione 
degli 80 alloggi 
di Lucernate
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PARTITO DEMOCRATICO

Pagare tutti, per pagare meno

SINISTRA ECOLOGIA LIBERTÀ

ITALIA DEI VALORI

Lavoro e diritti: 
per Sel una coppia di fatto 

Trasparenza e onestà 

Da quanti anni sentiamo questa 
espressione? Oramai è diventato uno 
slogan e, come spesso accade, uno 
slogan a cui non crede più nessuno! 
Ci pare di poter dire che così a Rho 
non è. Qualche esempio?
Il nuovo sistema di smaltimento dei 
rifiuti ha consentito di ridurre la tariffa 
di Igiene Ambientale (TIA) del 15% e la 
riduzione verrà riconfermata quest’an-
no grazie al recupero dell’evasione.
L’uso intelligente delle fonti di calore e 

gli investimenti nel teleriscaldamento 
consentiranno, dal secondo semestre 
2013, una riduzione della tariffa del 7%.
La nuova politica di incrocio dei dati 
circa la residenza, il reddito, le proprietà 
e i consumi sta già portando a positivi 
risultati  sul recupero delle morosità - 
per decine di migliaia di euro - di coloro 
che abitano nelle case comunali. 
Il coraggio politico del Centro-Sinistra 
locale e del Pd che ne è l’asse portante, 
la determinazione amministrativa 

della Giunta, l’utilizzo intelligente 
delle moderne tecnologie hanno 
consentito e consentiranno sempre 
più di trasformare uno slogan in una 
prassi consolidata, grazie anche alla 
correttezza di tutti noi rhodensi.
Un lavoro paziente e continuo, questo, 
che aiuterà la città e l’Amministrazione 
ad essere vicine – sempre – alle fasce 
più deboli della popolazione. Tutto ciò 
aiuta a riattivare - in modo concreto 
- la città.

Lavoro e diritti: su questo binomio si è 
incentrata l’attività di Sinistra Ecologia 
Libertà in questi primi 2 anni di ammi-
nistrazione.
L’abbiamo fatto tenendo lo sguardo 
aperto per migliorare le condizioni dei 
Rhodensi. 
Per la salvaguardia dei posti di lavoro 
esistenti, il nostro gruppo consiliare ha 
fatto approvare due mozioni su due 
aziende della zona, la Sealed Air e la 

Fpt Industrial di Pregnana e abbiamo 
inoltre seguito con attenzione la difficile 
situazione di altre aziende del territorio.
Per la creazione di nuovi posti, il nostro 
assessore Negrini ha creato una task 
force con i rappresentanti di partiti e 
associazioni e si sta spendendo affinché 
Expo crei davvero occasioni di lavoro 
dignitoso. Sui diritti, abbiamo raccolto 
le firme per l’istituzione del reddito 
minimo garantito per disoccupati e 

inoccupati e una legge sulle unioni civili 
ed ora abbiamo avviato un percorso, 
che sta portando all’istituzione del 
registro delle unioni civili.
Ma non ci limitiamo alle unioni civili, 
vogliamo parlare di diritti in senso lato: 
la cittadinanza ai ragazzi nati in Italia da 
genitori stranieri, il testamento biologi-
co che dia la possibilità di scegliere se 
farsi curare in caso di malattia terminale 
e altri diritti civili garantiti in tutta Europa.

Il gruppo dell’Italia dei Valori, nel proprio 
progetto politico, porta avanti valori che 
si ispirano alla trasparenza e all’onestà. 
Questi stessi valori ci guidano anche 
nella gestione della città di Rho, e sono 
valori fondamentali in un periodo come 
quello attuale segnato dalla crisi. 
Onestà e trasparenza si traducono anzi-
tutto in una riduzione degli sprechi. Se 
un’amministrazione poco può fare per 
produrre posti di lavoro, vero motore 
dell’economia e purtroppo vera man-

canza italiana oggigiorno, è altrettanto 
vero che molto può fare in termini di 
razionalizzazione della spesa pubblica. 
È quanto fatto in questi mesi: solo rinun-
ciando all’abbonamento ai giornali, Rho 
ha risparmiato 25mila euro. 
Oltre 90mila euro sono stati risparmiati 
mettendo mano alle linee telefoniche. 
C’è poi un’altra partita in corso, che 
riguarda il tema dell’equità: il recupero 
delle morosità. È una partita lunga, 
perché è necessario l’incrocio dei dati e 

una politica oculata che vada a colpire 
solo i “furbi”. 
L’Amministrazione sta lavorando in 
questa direzione sia per l’affitto delle 
case comunali, sia per la morosità nella 
refezione scolastica. 
Su quest’ultimo punto seguendo una 
linea precisa: non saranno mai i bambini 
a pagare per le furberie dei genitori. Ma 
tutti devono pagare il giusto perché 
l’equità, di cui parlavamo prima, possa 
essere garantita.
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Il Pdl ritiene che la sicurezza 
sia una priorità... 

POPOLO DELLA LIBERTÀ

GENTE DI RHO

Il Pdl ritiene che la sicurezza sia una 
priorità ma purtroppo nell’ultimo pe-
riodo sembra che in città non ci siano i 
presupposti per poterla garantire.
Numerosi sono gli incidenti, purtroppo 
a volte anche mortali. Vie che sembrano 
un colabrodo e che non permettono 
una viabilità agevole costringendo gli 
automobilisti a fare delle vere e proprie 
gimcane. L’amministrazione ha predi-
sposto dei fondi per la sistemazione del-
le strade e dei marciapiedi ma sta di fatto 

che al momento le cattive condizioni 
in cui versano creano numerosi disagi 
alla cittadinanza e lo testimoniano le de-
nunce fatte da persone infortunate che 
sono cadute inciampando nelle buche. 
La sicurezza non riguarda solo questi 
aspetti ma anche la microcriminalità: 
sono aumentati i furti in appartamento 
e non si interviene in maniera sostanzia-
le, accrescendo il disagio e l’insicurezza 
nei nostri concittadini. I rom continuano 
a sostare indisturbati con le loro roulotte 

in città e a tutto questo va aggiunto il 
cattivo funzionamento dell’impianto 
della pubblica illuminazione che si 
spegne appena piove lasciando interi 
quartieri al buio. Molto c’è da fare e 
occorre rimboccarsi le maniche; noi 
del Pdl vogliamo più tutela dell’ordine 
pubblico e della sicurezza ma non sem-
pre le nostre richieste trovano risposte. 
Continueremo comunque a lavorare, 
con tutte le nostre forze, perché Rho 
sia una città più sicura.

Rho invasa da prostitute, 
vu cumprà e ladri d’appartamento

LEGA NORD

Rho si sta sempre più spegnendo. 
È un dato di fatto, inequivocabile, con-
creto e sotto gli occhi di tutta la cittadi-
nanza. La vita sociale, culturale, ricreativa 
della nostra città è al minimo. Pochi 
eventi, poche manifestazioni, poche 
iniziative ma soprattutto troppo poche 
idee! Per non parlare poi del tessuto 
commerciale cittadino. 
I negozi, bar e ristoranti stanno sem-
pre più chiudendo e al loro posto? Il 
confronto con le cittadine limitrofe è 

disarmante e rattrista se pensiamo alle 
tante potenzialità della nostra Rho. 
Le cause? L’Amministrazione si nascon-
de dietro alla crisi, alla necessità di tenere 
un profilo di sobrietà, il tutto dettato 
dalla pochezza del budget.
Queste scuse, per noi, sono solo in 
minima parte vere. 
Quando si hanno idee, coinvolgen-
do tutta la cittadinanza e non solo 
la solita parte politicamente amica, 
si possono veramente raggiungere 

risultati inaspettati. Noi di Gente di Rho 
abbiamo più volte manifestato le nostre 
idee, le nostre proposte, ma purtroppo 
le risposte sono state nulle, nessun 
coinvolgimento e nessuna voglia di 
collaborare. In campagna elettorale il 
Sindaco Romano scriveva: Noi amiamo 
Rho e una cosa vi chiediamo: cambiatela 
insieme a noi! Anche noi amiamo la 
nostra città e vogliamo cambiarla ma 
ci sembra continuamente di parlare 
con dei sordi!

Una città che si spegne

Un quadro desolante è quello che 
rappresenta la realtà rhodense dei 
giorni nostri. Ancora una volta l’ammi-
nistrazione di sinistra chiude gli occhi di 
fronte a quello che sta accadendo nella 
nostra città. Un esempio è il cimitero 
che è diventato un luogo di commercio 
abusivo ed accattonaggio, e di controlli 
non se ne vedono. In compenso au-
mentano in maniera esponenziale le 
multe emesse nei confronti dei cittadini, 

che passano da poco più di 1 milione 
di euro nel 2010 a 2 milioni e mezzo nel 
2012, a riguardo vorremmo che l’input 
da dare ai vigili non sia solo quello di 
sanzionare ma anche di garantire la 
sicurezza. Le prostitute ormai eserci-
tano l’arte del meretricio a ridosso del 
centro cittadino e questo non è certo 
il migliore biglietto da visita per Expo 
2015. Caro Sindaco, non sarebbe stato 
meglio accettare il contingente militare 

offerto a titolo gratuito dal Prefetto, per 
pattugliare le zone di Rho considerate 
pericolose? Pensiamo alla stazione che 
dopo le sette di sera è sempre più una 
zona off limit. La città, che non è stata 
riattivata dalla sinistra, ma si limita ad 
essere un dormitorio, ne avrebbe tratto 
sicuramente beneficio. 
La Lega Nord chiede a gran voce una 
maggiore presenza sul territorio da 
parte della forze dell’ordine.



•	 La	prima	fiera	dell’eccellenza	in	Lombardia.

•	 Un	salone	di	portata	internazionale.

•	 Una	grande	opportunità	per	il	territorio.	

Làsciati stupire
dalle eccellenze della tua terra.
Stupisci il mondo
con l’eccellenza del tuo lavoro.

Sono aperte le prenotazioni
degli spazi espositivi

Per informazioni:
339 4143431 / 347 2323618

col patrocinio di

s a l o n e
dell’eccellenza
in lombardia

S E L O

dal 30 Novembre
al 2 Dicembre 2013

Malpensa fiere (Busto Arsizio)

CASAGROUP, in collaborazione con il Comune di Busto Arsizio, 
organizza per i giorni 30 novembre e 1-2 dicembre 2013,

SELO, il 1o Salone dell’eccellenza in Lombardia, presso il 
centro fieristico di Malpensa Fiere.

L’evento è rivolto a tutte le aziende del territorio e della 
Lombardia che, per la loro struttura o i loro prodotti, 

sono di massima qualità e di pregiata artigianalità in 
tutti i settori.

L’evento si prefigge di mostrare tutto quello che 
c’è di meglio del made in Italy.

L’evento sarà accompagnato da spettacoli, 
sfilate di moda, concerti, attrazioni 

varie, convegni.

Evento organizzato da

Tel. 02 972111 
Fax 02 97211280

www.selofiera-lombardia.it
info@selofiera-lombardia.it


